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– COMUNICATO STAMPA N° 1 –  10/12/2007 
 
DALL’11 AL 14 GIUGNO 2008 – LA SETTIMANA ALPINA – UN CONVEGNO INTERNAZIONALE NEL 
CUORE DELLE ALPI 
 
Innovare: una sfida alpina per preparare la montagna di 
domani 
 
Surriscaldamento climatico, globalizzazione, caro-energia, inquinamento… da un capo 
all’altro dell'arco alpino, l’emergenza è la stessa: come trasformare un futuro incerto in una 
formidabile opportunità di sviluppo «sostenibile»?  
Sarà questo il tema della «Settimana alpina 2008» che, dall’11 al 14 giugno prossimo, riunirà 
a l’Argentière-la-Bessée (Hautes-Alpes) scienziati, amministratori locali, gestori di aree 
protette, operatori della montagna e ONG, venuti dagli otto paesi dell’arco alpino, intorno a 
un obiettivo comune: l’innovazione. 
 
 
Mai prima della Grenelle de l’Environnement, ossia gli Stati generali dell’ambiente, in Francia si era 
sentita con tanta intensità e da parte di tutte le istanze decisionali l’urgenza di porre intelligenza, 
esperienza e condivisione di buone pratiche al servizio di un nuovo modo di concepire il futuro. 
 
Le Alpi, nel cuore dell’Europa, saranno probabilmente uno dei territori più colpiti dagli effetti congiunti 
dei cambiamenti climatici e dell’esaurimento delle energie fossili, che influiranno sull’economia, la 
biodiversità, i paesaggi o gli stili di vita. Questa minaccia, di cui molti amministratori e operatori locali 
hanno già preso atto, oggi impone la necessità di adottare interventi esemplari, di inventare un futuro 
compatibile con i grandi equilibri e le esigenze delle generazioni a venire. 
 
Terra d’innovazione la montagna alpina lo è stata per tutto il XX secolo, con invenzioni incredibili che 
ne hanno sconvolto l’organizzazione (come l’era delle grandi dighe e dell’industrializzazione delle valli 
o lo sci, divenuto uno sport di massa), ma anche oggi, da un capo all’altro della catena montuosa, 
uomini e donne si impegnano come veri e propri costruttori di futuro, dando vita ad innumerevoli 
iniziative.  
 
Condividere le innovazioni che fioriscono qua e là, farne dei punti di convergenza, mettere in 
comune i problemi, costruire insieme, basandosi sui saperi acquisiti dagli uni e dagli altri: questi 
gli obiettivi della «Settimana alpina 2008» che, dall’11 al 14 giugno prossimo, riunirà scienziati, 
amministratori locali, gestori di aree protette, operatori della montagna e semplici cittadini, 
venuti dagli otto paesi dell’arco alpino. 
 
Forse era ora. Troppi territori alpini non hanno ancora capito che ormai il futuro impone loro di uscire 
dai progetti stereotipati, per dare spazio alla fantasia.   
 
Infine, non è un caso che questa manifestazione internazionale si svolga a l’Argentière-la-Bessée, una 
cittadina situata nelle Hautes Alpes che, insieme al Pays des Ecrins che la circonda, è impegnata da 
15 anni in un processo di riconversione innovativa, in cui gioca la doppia carta del turismo e del 
patrimonio, e di sviluppo sostenibile, in collaborazione con il Parco nazionale degli Ecrins. 
 
Questa «Settimana alpina 2008», organizzata da cinque partner, fa seguito ad una prima esperienza, 
tenutasi a Kranjska Gora in Slovenia nel 2004, e si colloca con decisione nello spirito della 
Convenzione delle Alpi. Il trattato internazionale è stato firmato nel 1991 dagli otto paesi dell’arco 
alpino (Germania, Austria, Francia, Italia, Liechtenstein, Monaco, Slovenia e Svizzera) e dall’Unione 
Europea, nel comune intento di unire i propri sforzi a favore di uno sviluppo equilibrato dell’intero 
massiccio alpino, proteggendo gli interessi economici e culturali delle popolazioni residenti. 
Attualmente la Convenzione delle Alpi è presieduta dalla Francia. 
 
 



 3

I PARTNER DEL CONVEGNO 
 
Il Comitato scientifico internazionale ricerca alpina ISCAR 
L’ISCAR, costituito da centri di ricerca dei vari paesi dell’arco alpino, figura tra gli osservatori ufficiali 
della Convenzione delle Alpi e fornisce consulenza ai suoi organi. 
 
La Commissione Internazionale per la Protezione delle Alpi, CIPRA 
Da circa mezzo secolo, la CIPRA, tramite le proprie rappresentanze nazionali e regionali (in tutti i 
paesi dell’arco alpino), riunisce un centinaio di associazioni e federazioni, attive nel campo dello 
sviluppo sostenibile delle Alpi. 
 
La Rete di comuni «Alleanza nelle Alpi» 
Dal 1997, la Rete di comuni «Alleanza nelle Alpi» riunisce vari comuni distribuiti nei sette Stati alpini. 
Per gli oltre 250 comuni, oggi membri della Rete, la Convenzione delle Alpi rappresenta una base 
di lavoro e una linea guida verso uno sviluppo sostenibile nelle Alpi.  
 
La Rete Alpina delle Aree protette, ALPARC - Task Force Aree protette del Segretariato permanente 
della Convenzione delle Alpi 
La Rete conta quasi 1.000 aree protette in tutto l’arco alpino, aree di grandi dimensioni (>100 ha) che 
hanno la missione di proteggere gli habitat, la fauna e la flora, lo sviluppo sostenibile del territorio, la 
ricerca e l'accoglienza del pubblico. Da 12 anni, la rete lavora sulle problematiche comuni ai grandi 
parchi alpini, alle riserve naturali, alle riserve di biosfere, alle zone di quiete e a molte altre forme di 
protezione della natura. 
   
Il Club Arc Alpin (CAA) 
Il Club Arc Alpin raggruppa tutti i club alpini ed è anch’esso osservatore ufficiale della Convenzione 
delle Alpi. 
 
 
PROSSIMI COMUNICATI STAMPA 
 

o Comunicato 2: 15/01/2008: La Francia, la Convenzione delle Alpi e l’innovazione. 
La Francia, attualmente alla Presidenza della Convenzione delle Alpi, il trattato internazionale di 
protezione del territorio alpino, farà dell’innovazione un asse portante della sua politica di sviluppo 
sostenibile della montagna? 
 

o Comunicato 3: 10/03/2008: L’innovazione quale fattore di dinamismo.  
Chi innova e come? Perché? Alcuni esempi alpini, dalla Slovenia alla Francia. 
 

o Comunicato 4: 29/04/2008: L’innovazione nel Pays des Ecrins, un esempio di buona pratica. 
Il processo di riqualificazione del Pays des Ecrins, in corso da 15 anni, è stato consacrato da un «Polo 
d’eccellenza rurale».  
 

o Comunicato 5: 3/05/2008: Dall’11 al 14 giugno, i principali eventi della «Settimana alpina».  
Facciamo il punto sui momenti salienti del convegno.  
 
 

Contatto Stampa: 
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